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 COMUNE DI PALERMO

Premesso che:
con  Deliberazione  di  G.M.  n.  281 del  16/12/2016 è  stato  approvato  il  progetto
definitivo  “Accordo  quadro  per  il  Restauro  del  palazzo  di  Città  –  Interventi  di
manutenzione straordinaria, riorganizzazione degli ambienti ed adeguamento alla
normativa sulla sicurezza dei luoghi di lavoro e sugli impianti tecnologici”, per un
importo complessivo di € 8.150.000,00;
con  Determinazioni  Dirigenziali  n.  252  del  27/12/2016  e  139  del  20/12/2016
quest’Ufficio  ha  determinato  di  procedere  all’affidamento  dei  lavori  mediante
procedura  aperta ex art. 60 del  D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (Codice  dei  Contratti
Pubblici),  individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto  e  contestualmente
approvando la documentazione di gara (bando, disciplinare e modulistica);
con  Determinazione  Dirigenziale  n. 49 del  3/05/2018 quest’Ufficio  ha approvato
l’elenco degli operatori ammessi ed esclusi alla procedura in questione;
con Determinazione Dirigenziale n. 70 del 20/06/2018 sono stati approvati i Verbali
(da  n. 1 a n. 15) e le  tabelle  di  attribuzione  dei  punteggi  per l’offerta tecnica,
redatti  dalla  Commissione  di  Gara  e  l’appalto  è  stato  aggiudicato,  ai  sensi  del
combinato disposto degli artt. 32 c. 5 e 33 c. 1 del Codice dei Contratti Pubblici,
all’ATI Consorzio Stabile Agoraa srl - Cospin srl unip.;
con  Determinazione  Dirigenziale  n.  424  dell’1/08/2018  dell’Ufficio  Gare  –
Affidamento Lavori Pubblici è stata dichiarata, ai sensi dell’art. 32 co. 7 del Codice,
l’efficacia dell’aggiudicazione;
nelle more della stipulazione del contratto, con Atto Stragiudiziale del 4/03/2019,
assunto l’8/03/2019 al prot. n. 190654, lo studio Legale Mangano Miceli Stallone e
Partners per conto della Coop. Archeologia s.c a r.l. e Celi Energia, riunite nell’ATI
seconda  classificata nella  procedura in oggetto, ha avanzato istanza di riesame
dell’affidamento,  invocando  l’annullamento  in  autotutela  della  citata
Determinazione  Dirigenziale  n.  70/2018,  assumendo  che  l’impresa  esecutrice
Global Technology System s.r.l., indicata dal  Consorzio stabile Agoraa s.r.l., fosse
priva  dei  requisiti  di  qualificazione,  in  particolare  OG2  e  OS2-A,  specifici
dell’esecuzione di lavori sui beni culturali, e previsti a pena di esclusione al punto
3.2 del disciplinare di gara, ciò in violazione dall’art. 146 co. 2 del Codice;
verificata la fondatezza delle  circostanze di cui al punto precedente, quest’Ufficio
ha comunicato all’ ATI Consorzio Stabile Agoraa srl - Cospin srl unip. l’avvio del
procedimento  di  annullamento  dell’aggiudicazione  disposta  con  D.D.  n.  70  del
20/06/2018;
con nota assunta al prot. n. 498581 del  26/03/2019, il Consorzio Agoraa, n.q. di
mandataria  dell’A.T.I.,  nel  contestare  quanto  eccepito  dall’Amministrazione,  ha
altresì rappresentato che l’ATI Coop. Archeologia s.c a r.l. - Celi  Energia avrebbe
dovuto  essere  esclusa  dalla  procedura  di  gara  per  “avere  reso  una  falsa
dichiarazione in merito alla ricorrenza di una condanna penale senz’altro incidente”.



Considerato che:
con e-mail del 28/05/2019, il RUP ha formalmente richiesto all’Ufficio Contratti di
provvedere, a seguito di quanto eccepito dall’ ATI Consorzio Stabile Agoraa srl -
Cospin srl unip, alla verifica del possesso dei requisiti ex art. 80 del Codice in capo
all’ATI Coop. Archeologia s.c a r.l. - Celi Energia;
a  seguito  di  apposita  richiesta  di  parere  di  pre-contenzioso  avanzata  da
quest’Amministrazione l’ANAC, con pec del 30/09/2019, ha trasmesso la delibera n.
826 del 18/09/2019 con la quale il Consiglio dell’Autorità, accertata l’illegittimità
dell’ammissione alla gara dell’ ATI Consorzio Stabile Agoraa srl - Cospin srl unip.,
per  carenza  dei  requisiti  di  qualificazione  della  medesima  A.T.I.  ha  ritenuto
“inammissibile  l’eventuale  sostituzione  della  Consorziata  esecutrice  indicata  dal
Consorzio  Stabile  Agoraa  s.r.l.,  in  sede  di  offerta,  perché  ciò  costituirebbe  una
illegittima  sanatoria  ex  post  del  difetto  di  un  requisito  di  partecipazione
direttamente  in  capo  all’operatore  economico  che  esegue  le  opere  oggetto
dell’appalto”  ed  ha  rimesso,  infine,  alla  Stazione  Appaltante  la  verifica  della
sussistenza delle condizioni richieste dall’art. 21-nonies della L. n. 241/1990;
con  D.D.  n.  12778  del  5/11/2019  quest’Ufficio  ha  annullato la  Determinazione
Dirigenziale n. 70 del  20/06/2018 con la quale  è stata disposta l’aggiudicazione
della  procedura  di  gara  indicata  in oggetto  in favore  dell’ATI  Consorzio  Stabile
Agoraa srl - Cospin srl unip., per violazione dell’art. 146 co. 2 del Codice;
con il citato atto quest’Ufficio si è riservato di individuare, all’esito delle verifiche
dei  requisiti  ex art. 80 del  Codice,  già  demandate al  Servizio  Contratti,  in capo
all’A.T.I. Coop. Archeologia s.c a r.l. - Celi Energia, l’aggiudicatario della procedura
in questione;
con nota prot. n. 133253 del 13/02/2020, il Servizio Contratti ha trasmesso la D.D.
n. 1783 del 13/02/2020 con la quale ha attestato il mancato possesso dei requisiti
di ordine generale ex art. 80 del Codice in capo all’A.T.I. Coop. Archeologia s.c a r.l.
- Celi Energia.

Occorre:
prendere atto della D.D. n. 1783 del 13/02/2020 con la quale il Servizio Contratti
ha attestato il mancato possesso dei requisiti di ordine generale ex  art. 80 del
D.lgs.  n.  50/2016 e  ss.mm.ii.  in capo  all’A.T.I.  Coop.  Archeologia  s.c  a  r.l.  -  Celi
Energia;
conseguentemente,  escludere  ai  sensi  dell’art. 80 co.6 del  Codice,  l’A.T.I. Coop.
Archeologia s.c a r.l. - Celi Energia, dalla procedura di gara indicata in oggetto per
le motivazioni indicate nel sopra citato provvedimento;
subordinare,  dato  il  lasso  di  tempo  intercorso,  l’aggiudicazione  al  successivo
operatore economico in graduatoria  che, giusta verbale n. 15 del  29/05/2018, è
l’A.T.I.  CO.SAN  s.r.l.-D.P. Restauro  s.n.c.  di  Pigozzi  Fabio  & C.,  (punteggio  55,81,
ribasso  27,8186%),  alla  preventiva  acquisizione  della  conferma della  volontà  di
accettazione dell’appalto in questione e quindi dell’offerta allora presentata;
demandare al Servizio Contratti la notifica del presente atto, ai sensi dell’art. 76
del Codice, all’all’A.T.I. Coop. Archeologia s.c a r.l. - Celi Energia;
individuare, con successivo provvedimento, l’aggiudicatario della procedura di che
trattasi.

Il Responsabile Unico del Procedimento



Ing. Nicolò Asaro

IL DIRIGENTE
– condivisi contenuti e finalità della superiore relazione;
– visto il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi;
– visto il Codice dei Contratti di cui al D.lgs. 50/2016 e ss,mm.ii,

RITENUTA la propria competenza,

DETERMINA

di prendere atto della D.D. n. 1783 del 13/02/2020 con la quale il Servizio Contratti
ha attestato il mancato possesso dei requisiti di ordine generale ex  art. 80 del
D.lgs.  n.  50/2016 e  ss.mm.ii.  in capo  all’A.T.I.  Coop.  Archeologia  s.c  a  r.l.  -  Celi
Energia;
conseguentemente, di escludere ai sensi dell’art. 80 co.6 del Codice, l’A.T.I. Coop.
Archeologia s.c a r.l. - Celi Energia,  dalla procedura di gara indicata in oggetto per
le motivazioni indicate nel sopra citato provvedimento;
di  subordinare,  dato  il  lasso  di  tempo intercorso,  l’aggiudicazione  al  successivo
operatore economico in graduatoria  che, giusta verbale n. 15 del  29/05/2018, è
l’A.T.I.  CO.SAN  s.r.l.-D.P. Restauro  s.n.c.  di  Pigozzi  Fabio  & C.,  (punteggio  55,81,
ribasso  27,8186%),  alla  preventiva  acquisizione  della  conferma della  volontà  di
accettazione dell’appalto in questione e quindi dell’offerta allora presentata;
di demandare al Servizio Contratti la notifica del presente atto, ai sensi dell’art. 76
del Codice, all’all’A.T.I. Coop. Archeologia s.c a r.l. - Celi Energia;
di individuare, con successivo provvedimento, l’aggiudicatario della procedura di
che trattasi.

Il Capo Settore

Dott. Maurizio Pedicone
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